
-può facilmente determinare. Anche nel Secolo Serto dell’ Era Volgare 
fembra trovarfene qualche vertigio.

P a r t i c o l a r m e n t e  poi dopo l 'Anno Millefimo, e dappoiché buona 
parte delle Città d’ Italia riacquiftò la libertà , ciafcuna d’ effe gareggiò 
per onorare al poffibile il Santo fuo tutelare. Gli Storici Fiorentini non 
han punto trafcurato di notare,  quanti decreti faceffe la loro Repub­
blica , affinchè colia maggior poffibile magnificenza veniffe celebrata la 
Fella di San Giovanni Batifta Prottetore della Città . Non era inferio­
re in quefto la premura de’ Ravennati per la folennità di Santo Apolli­
nare. Fra 1’ altre cofe doveano in quel giorno trovarli in Ravenna tut­
ti i Vefcovi della Provincia, fe pure non erano impediti da infermità, o 
da altra Canonica fcufa . E a quella gabella bifognava che lì obbligartene 
alì’ Arcivefcovo nel dì , che ricevevano la confecrazione, come notò il 
Rolli all’ Anno 1263. nella Storia di Ravenna. Anche la corfa de’ cavalli 
al Palio lì faceva in quel folenne giorno tanto in Firenze che in Raven­
na. Non furono meno attenti i Modeneiì per rendere magnifica la Fe­
lla di San Geminiano Velcovo e Patrono loro . Ne gli Statuti MSti del 
Comune di Modena, fatti .nel 1327. e confervati nella Biblioteca Ellen- 
f e , lì legge al Lib. VI. Rubr. 1. quello Decreto . D e qualibet familia omnium 
habitantium a Serra de Legor^ano inferius veniat unus ad Fejlum Sancii Ge- 
miniani in Vigilia, & apportet unum Cereiim in manibus, & Jlet in Civitatc 
Mutine in fequer.d àie ufque ad Tertiam . Et Potefìas Mutine in Vigilia Bea­
ti Geminiani pojl Nonam teneatur facere venire Communia Villarum & Loco- 
rum dijlnclus M u tinca a Serra de Levo traino inferius , fcilicet quodlibet Ca- 
flrum , & quamlibet Villam per Je fub Juo Vexillo cum liominìbus fuce V il­
ice vel Caflri , fecundum quod placuerit Confilio Generali. Et omnes homines Ci- 
vitatis Mutince & Burgorum teneantur in dicla Vigilia Sancii Geminiani ire 
ad Feflum cum reverenda & devodiane, cum cereis & duplenis in propnis 
manibus cum vicinis poft Confanonumfuce focietatis. E t debeant- omnes in- 
trare per Renani majorem de Leonibus ( cioè per Regiam : così era antica­
mente chiamata la Porta maggiore del Tempio:  nome llorpiato , che 
dura tuttavia in bocca del Popolo di Modena ) in diclam Ecclefiam. E t  
omnes Confanoni vicinandum dimittantur in dicla Ecclefìa ufque ad Ocla- 
vam Sancii Geminiani. Verifimilmente ufo fu di offerire tutta quella gran 
copia di cera alla Cattedrale; giacché nell’ Anno 1306. era flato forma­
lo quell-’ altro Decreto . Quod in fejìo Sancii Geminiani quodlibet Caput 
domus Civitads Mutince & Burgorum teneatur venire ad offerendum unum Ce- 
reum ad dicium Feftum s fub Vexillo fucc Societatis. Buona maniera avea- 

tr°vato i Canonici di provvederli a buon mercato di cera . Fiera an- 
j  f  n faceva in Modena tre giorni prima , ed altrettanti dopo la Fella 
«>el Santo. Anche i Fertarefi ne’ loro Statuti MSti dell’ Anno 1 268. for­
marono il decreto  feguente: Omnis homo de Civitate Ferrante kabens iti
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